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LET2ERE POLITICHE 
î  

(t^ostra corris}}ondenza particolare ) 

Perché scrivere? ^ La chiamala 
del Sella — La maggioranza-^ 

. La,-.diserzione ™- t'agitazione 
\ generale —• Ut banche ^ i?pe • 

Perchè scrivere ^ Unicamente 
per dare segno di vita, incanto-
tè gli avvenimenti si svolgono 

con tale rapidità in mezzo alla co­
mune trepidazione che solo il te-

i legr^foi può essere atto a rilevare 
una situazione, che da uri istante 
airàltrb può mutare nel modo più 
strano., ' ' - . 

• Le .corrispondenze quando arri­
vano a destinazione sono ormai 
cosa vecchia. , • 

• '.: 

iNè si potrebbe in esse parlare 
che di una cosa sola: della crisi! 

E questa crisi dà una intona­
zione ÌDeh curiósa ai circoli parla­
mentari. ' .__ 

La chiamatavi Sèlla, senza che 
prima venissero nemmeno consul-
t a ^ ministri dimìssionarP%è "ì 
p r S e n t i del Senato e della Ga 

:..i?ii8^ar pj^odusse.la piU-triste: i 
piti che Cairoli, 4W 

mettendosi aveva alluso nel modo 
più esplicito alla maggioranza del 
30 aprile e che tornò ad afTermaèl 
appena udito il modo' con cui nel-
il' alto miravasi a sciogliere la crisi. 

- î -#s 

E irapparecchiàno ovunque di­
mostrazioni, e fra queste il popolo 
romano non sarà rultimo a farsi 
valere perchè la Destra è sentire 
A xfgipne ritenuta contraria ai veri 
interessi di Roma^^^ 

Quest' agitazione generale viene 
rivelata dai vari prefetti, e qualche 
notìzifi deve giungerne anche al 
Quirìnale^^' 

» . 

Sapete invece chi si arrabatta 
in ogni modo in favore def Sella? 
è la cricca bancaria. In vista delle 
prossime elezioni questi vampiri 
del popolo italiano stanno appa­
recchiando i denari per sostenere 
la lotta. 

Sono cose che fanno ribrezzo, 
ma che mostrano qli'ale mpralità 
e quale patriottismo domini in 
certe sfere. 

• , . . . . . < 

Questo poi è certo che il Sèlla, 
Puomo di carattere, si è esauto­
rato prèsso gli stèssi suoi amici.; 

Questo vederlo córrere 8ìĴ qua e 
di là in cerca di colleghì'senza Ba-

rito ai lóro princìpìi, prpva 
che egli non ha verun principio. 

Oh ! il grande uomo di Stato. 
-' 
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La maggioranza non poteva af­
fermarsi in modo più solenne; 
quei 252 deputati ch^^silenziosi e 
severi risp̂ Qiidevano ali appello no­
minale davano al fatto una impo­
nenza che potrebbe essére foriera 
dei più gravi avveriimenti qualora 
la crisi venisse sciolta ig^ opposi­
zione alla, volontà di coloro che 
sono oggi'i veri rappresentanti del 
paese e che non intendono punto 
divenire spodestati dei diritti a loro. 
dai popolo affidati. 

- j 

L'agWzióne si espande in tutte le 
classi sociali; tutte le classi sociali 
tengo îo. dietro C(̂ |̂  massima trepi­
dazione allo svolgimento della crisi, 
il nome di Sella li spaventa, per­
chè sanno che quel nome indica 
ìrmai la reazióne cól ristabilimento 
dello tasse più esose, e sovratutto 
colla: cessazione delle riforme rico-
nosciute ormai da tutti necessarie. 

Temerei davvero dì ogni sorta 
l|p|j:ygai cóme questa volta 

vitfu una eccitazióne e una fer­
mezza nel non volersi lasciar so-

ràfare da t[lìàlsiasi. 
Le diserzioni dì qualcuno non 

fa, che rendere più compatti gli 
altri e più risoluti. 

Si lamenta fra i vostri la man-

i; E quando si agisce m quésto^ 
modo quale^sarà la norma diretti-
va per regolarsi nelle gravi que-
stìbài%Ìiè si imporranno al nuovo 
ministero? 

: . j _ 1 ' . . 1 . 

E un pòco che sì tardi, riuscirà 
questo a comporsi? ovvero non 
svanirà tutto quando parrà sìa 
giunto in porto? 

È ciò che resta a vedersi e a 
sperare, per quanto 1' ostinazion§| 
del Sella sia tale da far sospettare 
di tutto, e che non si abbia paura 
di rompere le tradizioni delpaese 
e rigettarlo nella reazione e nel 
sangue purché riuscire a far trion­
fare gli interessi^ìii*'btrtc^ye,am-
biziónì di certe camarill^^Tie si 
impongono ad ogni costo ovunque, 
speciillnehte nell'aW! 

Fra Paoìo, 

Un esempio nella storia 
-.>-t^V,^M'!:r •• 

- . 

canza del Sani; si deplora il con-
itegno del Bìllia. Ma la salvèzzWih 
questi frangenti la isi? trova sol-
tafiitò nel contegno dei popolo. 

La Ragione dì ieri traductf̂ '̂ Tjh 
brano di ,u,no scrittore inglése, 
competentissimo, di cose costitu-
zioMli, Sir W. Èàgehot. 

Lo pubblichiamo anche noi. 
Esso è un esempio che ha sin­

golari attinenze con qua,nto suc­
cede ora in Italia, ed è consegueu-
temente di grandissima attualità : 

É vero che per consuetudiae uutica 
in Inghilterra i ministri sono nomi-
nati disila Corona. La Costituzione 
accorda alla Corona una grande li­
bertà a questo riguardo; ma ossa 
dove esercitarla secondo le consuetu-
dini, ed i precedenti che da noi fanno 
leggo- • - . 

Ora la consuetudine impone alta 
Corona di scegliere il capo del go-
verno responsabile nella muggioranza 
della Cumtìra. Un partito p(3rde':iij 
potere soltanto allora che lui eviden­
temente perduta questa maggioranza. 

Allorquando la Camera viene ad un 
voto dì fiducia e mostra di non voler 
pia sostenere il gabinetto del giorno, 

questo deve dare le siio dimissioni. 
La Corona può ricusare di accettarle 
qualora l*altro partito non sia in gra­
do di for0jj|re una; maggioranza, ma 
non lo può in àllrì casi. Ed allora 
devo Subito rifoìgérsì al capo del^ 
partito avverso ed affidargli la for­
mazione dì un nuovo ministfiro. 

Ma quando un partito ha la mag­
gioranza della Camera la Corona non^ 
può cfiiamare al potereJI partito av­
verso. Non lo può sopratutto Se que-
•Sta Camera è uscita da poco dal voto 
del paese e si ritiene quindi coma 
esatta rappresentante delle sue idee. 
E lo può anche meno, se il gabinetto 

I I 

che ha la maggioranza di una Gâ  
mera^eletta di fresco.ijia presentalo 
pj-opostè di rifornie,,.c<frrispondepii al 
programma del suo partito e sulle 
quali la Camera non si è ancora pro­
nunciata in mòdo alcuno. 

Se la Corona togliesse il potere ad' 
un gabinetto 0 ad un partito il quale-

;si trovasse in cotoste condiz'Onì, mo- • 
Strerebbe una grande parzialità a 
favMe del partito avverso, ovvero sì 
dichiarerebbe impUcitamente Contra­
ria alle riforme sulle quali impedireb­
be alla Camera di pronunciarsi. 

Per buona sorte il caso non avviene 
tw™?- • • •• . • 

da noi da così lungo tempo che non 
abWgpao più:,a temere IVesercìzìo di 
questo potere personale'Willa Corona, 
che fu in. altri tempi'frequente.J||ul^ 
limo esempio si è avuto sotto Gu­
glielmo ly, il quale aveva appunto 
una gran||||6imp&tia per ì conserva­
tori, e chiamò al potere il capo loro, 
mentre lord Melbourne non aveva 
perduto ancora la maggioranza della 
Camera^ dei Comuni. Il capo del ga­
binetto liberale erasi ritirato perchè 
si trovava in contraddizione con al-
. - \ -

coni suoi pflcedenti, e dopo le vicen-
de della politica estera era personal­
mente impossibile. Ma jl partito suo 
era ancora forte alla Camera dei 
Comuni, e la Camera dei Lordi, seb-
bene non gU fosse.,jiQoUo favorevole 
aveva, anche in recenti occasioni, di­
mostrato dì volerlo aiutare. S'aggiùn­
ga che ii ministero Melbourne si pro­
poneva di compiere la riforma elet­
torale di cui tutti ormai sentivano il 
bisogno, e teneva in pronto un hill^ 
che avrebbe presentato nella prossima 
sessione. 

Ma la Corona ascoltando piuttosl 
le sue simpatie peî Sònàli ed i càttivlj, 
consigli dì uomini di Corte, clliamò 
al potere i conservatori, e poiché essi 
non avevano la maggioranza della 
Camera dei Comuni, diede loro il po­
tere di scioglierla. Appena, inflitti, 
parve ad essi che ìl momento fosse 
favorevole intimarono le elezioni gè-

. ^ 

nerali. Ma sebbene mottessoro in o-
pera tutte le arti, sebbene i loro par­
tigiani si arrovellassero, e si spendes­
sero di gran denari, le elezioni, che 
furono tra le piî  corrotte della nostra 
storia, sortirono esito favorevole ai 

rali, E si ebbero anche manifo-
dazioni popolari dei non elettori, che 
poi furono chiamati al voto colla legge 
del 1832| ma anche allora compresero 

smriii 

una lotta inutile, i conservatori ri-
tardarono dì parecchi anni ìl loro 
effettivo ritorno al potere, che ora 
forse prossimo, p, rchè veramente i 
liberali avevano cojmaesao molti er». 
Jori. Ma il voto del paese con ri anche 
la Corona che avendo esercitato un 
potere personale non era più irre-
'sponsabìle. ;. > ; • 
«^Per questo P esempio non si è più 
rinnovato, e da mezzo secolo mai la 
Corona si è messa in l̂ y â colla; Ca­
mera ed esposta al pencolo -di-essere 
sconfessata dalla nazione.; 

carde in tasca, fÉ^^ Ministero con 
uomini e programirit di Sinistra, 6 
indiiforentemente di. Centro, oppure 
di Destra, mostrando così un cinismo 
e una aHbt̂ sióna dì caràttere di cui 
non lo si credeva capace. > 

r _ \ \. 

u 
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^- LB, Provincia dì Brescia r 
Il deputato di Cessato può, 

stare delle cose, trovare ancora un 
moménto felice, resistendo/alle solle­
citazióni della Destra e raésìsgnandp 
il proprio mandato. Kgli può egual-
mente perdersi nellii..re.putazìone di 
tutta la gente seria costituendo ul 
Gabinetto di. lotta conjm. l'opini|^è 
del paese, e trascinandWiCorttìsulla 
via della incostituzionalità più aperta, 
più mostruosa. . W . • , ,: -̂ ^^ 

: . • ! • : 
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Comunque vada oramai a, 
la cfili che -attiiayersiamo, n l c t 
0 no V òn. Sella a formare il suo 
gabinetto, lo formi tutto di destra 
0 tutto di centiioŷ  ti-ovi magari dei 
compiacenti per cui gli riesca dì 
formarlo anche di sinistra, una co­
sa sóla è certamente assodata : il 
funambolismo delPonpr. Sella.,^ 

Noi abbiamo veduto con che di- 1 
sinvoltura acrobatica, quella brava 
persoj>^ ì̂balzò dalla sinistra alla 
destra,! ribalzò, da questa a quella, 
compose e scompose liste, senza 
criteri fondamentali, ^ j z a idee se­
rie e concrete, reso isterigfedallà 

di arrivare ad èssere hfmStro. 
Noi abbiamo assistito nauseati 

a questo spettacolo' ^t^e di frotìte 
alla seria, immanente compattezza. 
della maggioranza — ha messo a 
nudo Vetisia d'un partito ctie ha; 
per solo carattere distintivo Pim-̂  
moralità. 
^ La persWfaìità dell'on. Sella, si 
sollevava fin ieri su questa gene­
rale rovina —• oggi l'on. Sella si 
è politicamente suicidato — sarà 
forse ministro, ma ;i ministri fu­
namboli ng||4jkcuotono dal paese 
che il meritato disprezzo. 

• 

La Lombardia: 
I giornali moderati, per tentare dì 

rendere accettoi Sella al partito'libe­
rale, dicevano ieri che esso, non ^ è 
uomo dì Destra pura, inQne che è 
l'uomo mistus a Beof hit0 apporta 
pel caso nòstro. Cosi il capo VfSillfe 
di Destra non è più proprio dì Destra, 
appena può giovare che ciò non sia. 
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Ecco a proposifcrdèlfùnafìfìbpH-
smo dell'onor^3§^qlla. ciòcche dice 
r opinione pubblica : 

La Riforma: 
Kaccogliéndp la voce per quel .che 

può valere, ma dovendo m ogni modo 
1 registrarla -«.nulla potendo, sorpren-* 
|sderci — dovremo dunque aggiungere 

che POn. Sella, pWr di salire al po« 
tere, è divSposto, dopo aver prodotto 

, la triplico anarchia parlamentare, co­
stituzionale 0 governativa,a provocare 
anche un' anarchìa nazionale. 

Là Capitale : 
Dunque la maggioranza per Sella 

non-c%^^, ' • .,' ,'"'/"^\''''",-
E nondimeno egli aveva prome| | 

di ...possederla*;- ./' .•••̂ ife, •• • '̂ """"•' " "••'"' 
f. C o n q u a l e f o n d a n a e n t o ? 

Égli sperava ;dì attrarre ^^^^è eie 
mentì di S i ^ ^ , di coalizTÌlti^W 
ni discordi per princìpii, per tendenze, 
per tradizioni di molti anni dì lotte 

iparlamentarì, -1^%^ . >.„ • . ^ ^ ^ 
; SpppoaiamoU tùtU^rJspettabili. 
; 0 doveva essere disonesto il Sella, 
se abbandonava i suoi princIpìi, a-
dottando, pW am^re dèi portafogiia, 
quelli dei suoi tìlttfeamici ; o dove< 
vano, essere disonesti i suoi aHeati, 
se davano P addio alla loro bandiera, 
per arruolarsi sotto gli ordini del 
nuovo capitano. 

Neil* un oflctofo nell'altro, nevsa-
rebl}e sorto il mioistoro della immo­
ralità politica. Se non era il àella 
che ingannava i neofiti, ì catecumeni 
dovevano ingannare il gran sacerdote, 

Dovevano sempre esserci^^egli 
gannati, e degli iggannatorW 

Questa verità era evidente prima 
ancora che il SMII Si metteste all'oc 
pera. 

. " " • ' 
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il dovere di far ^ # ^ ! ^tj^rS^ siQifie sugli elet 

n .-^'iJ^.Li^'. 
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tori e determinare una corrente li 
beralo. 

Allora la Corona fu costretta a re-
stituire il potere in njano a coloro 
cui l'aveva imprudentemente tolto. Ma 
lo constjgueniQ furono gravi, ed in 
ano stato rsieno calmo del nostro sa-
rebbero certo riuscite fatali alla Co-
rona. Il paese sì gìttò in preda ad 

Il Diritto: 
Or che diro dell'on. Sella che da 

un momento all'aUro si è visto pron­
to a cavare dalla tasca sinistra un 
Ministero di Sinistra e dalla tq̂ î ft di 
Destra un Ministero di Destra e pron-, 
to a presiedere l' uno come V altro, 
pronto a salffre innanzi come a sal­
tare indietro? 

E ciò non va detto soltanto doll'pn, 
Sella; va detto anche, in debita mi­
suri!, della Destra. Come! Essa era 
disposta con pari ìndiffirenza ad ap­
poggiare un Ministero Sella con Cop« 
pino^ Grimaldi ed altri cinque o sei 
uomini, che non sedettero mai a De­
stra; e ad appo^ì^iarhe uno del qiiale 
fticotan parte, poniamp, gli onorevoli 
MinghettijXanza e Bonghi? 

L̂a Gazzella di Roma: 
- A Montecitorio Pindignaaiona au­

menta nel vedete che per libidine di 
potere, il Solia ha diviso dodici eoe-

Là Gazzetta Piemontese mette 
in bocca all'on. Sella quésto mo-

fcnologo.... molto acrobatico : 
— Come vedete, eignori, io non sono 

più il Sella di una volta: cinqu.0 anni 
di pentunento mijanno deltutto tra­
sfigurato ; da urflPpirte, è vero, sento 
ancora un, po'di attrazione per la mia 
antica amica la Destra ; _ maj f U ; a t o | , 
ve lo giuro, una simpatia irrasistiDUe 
mi atiu*a verso la Smìstra. Come ve­
dete, il Ministero che ho PWore d 
presentarvi parte^,ft|^, dì que||t^ due 
opposte correnti: in medio sfat v'tr* 
ttis. e la virtù appunto del mio Mi-* 
nistero è quella di essere; tra il si ê  
il no, del parere del march*èfè Oo-' 
lombi. Noi accetteremo tutto ciò che 
ai è fatto, e P abolizione del i^^ 
nato, e l'abolizione del corso forif^J 
e magari anche la riforma elettorale; 
rinnegheremo tutti i peccatàcoi^n'-' 
tichi, diverremo progres-sisti all'acqua 
di rost^.. SiU'emo insomma un Mini-
stero di Sinistra, sotto l 'appi^^zad 
un Minislero di Destra. 

Ma questa famoa^^combinazìoi:^^!* 
in fumo; ed ora cue cosa farà? 'Hi-
sìsterà presso i(-i|;jgi| per ottenere quel 
consenso che finora non gli riusci d 
strappare? 

- - r ^ 
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La favola dùif^§ily News 

jflSpo come il Dàìhj News narra la 
favola delia congiura diretta ad aa-. 
sassintu'Q re XJmiìerto; 

< Ci è sttìto mandato il seguente 



«Strat; 
datA omaggio 
dstto, è person 

4l^Eiso 4ì^ésser. 
liO:ltó ó § ^ fr 
ino iiifórmiatta 

l?Sono flfttito a sapere un* grave 
i t i z i ^ ^ polizia, ha atóoptì^Mi^ 

trama per a^MMinare u re^llaospet^ 
to mandatariolè; un UalisP^ giunto 

t e m p o r e in conapagnià di un 
<tOf|ga^pa!^'notd alla pj;t)ÌZÌA oome 
mèmbro^deil'a^aoc^lpno ìnternazio" 

àie. '7"" ' 'i^^-^ 
e Ambedue andarono a stare allò 

stesso albergo, ma bentosto si aspa* 
^ j n o , fi quello ^àricaricatOjdill* ese-
ifzione dei progeilo andò a staro in 
altro.valbergo, . -,. --m^-- • 

« Questi è ora eotto la più etretta 
sorveglianza della polizi^f^molti dei.̂  

ui^genti sono incaricajyj pedinar-
f^còsiaiitemente. iDOiemò &\m corn­
arla di questi due individui, sono 

fit|te derubate parecchie scatole con-
tei^||^iina$eEÌe esploaive alla, Socie" 
ik ìtalo*SvÌzzqira. 
^^«41 modelli di queste scatole sono 
stati spediti a tutte le questure del 
legno. » 

il giornale inglese scrive su queste 
notizie una> colonna^., div considera'-
aiònì. 

",1 ¥J'' •' 

.i 

*̂ una niiziò 
dì uria òittà, siccome 

f é il benèssere mor 
portato dall'applicazione del mondo 
ìhtelletiivo | | ^g | )do pratico.e reale, 
perràètoj anzi mòtte 1* uomo, nel bi­
sogno di créifii la fanligHn per la 
quale ré^lì sì dedica con tutte le forze 
ftl soddisfacimento di tutti i conforti. 

' .n - i • — 
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Ed a Milano le famìglie crebbero 
humorose Ìit pochi anni, e con esse 
andò crescendo 1*attività indìvMnnIe, 
La piazza del Duomo è il centro da 
cui come^fwlì raggi sì dìramunn i 
corsi fiancheggiati tli case alttsBÌmo, 
regolari e che dalla sola oaitìtiore ap* 
parenza dinotano generalmente «na 
vita dì PtìiÒdVtà e di benessere. Leu 

L. - D , i . X 1, 
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coTfinpondénza parHcolareJ. 
filano, 10. 

.0.) — Senza darmi Paria di un 
còrrispòndente^jf, anche dlun séitì|lie6 
cronista, permettete eh' io vi scrivf 

quando in quando ancor io qualche 
cosa suir Esposizione Nfltzionale di Mî  
lano. 

Difficilmeute ;però io entrerò^i^^tiar-
tidolàreggtati dettagli, limitandomi in-
veòe a delle'considerazióni generali e 
ài indoir^ònomicp-socialu m m 
M I succedersi delleEsposizìoni è con-
Seguenza d'una progressiva civiltà di 

na nazione. È nij^rale che l'operaio, 
»J' agrìr 

0 di mostrare 
ndustriante, lo scie 

oUpre, flentandH)||i 
pubblico i propri lavori e pet" ma­

turale ambizione e per essere inooi-
Ijaggiati a progredire ognuno nella ri-

spî iijO di emulazione ritempra gli a-

gre a più serii propositi, tut to con­
siderato insomma si possono ritenere 
Se Esposizioni come potènti mezzi '4i 

mi8ta'pei*ò, eh'i^^ffiappia, ha dimo­
strato ancora se codesto genere di av-
veniniehti producano un interesse fit­
tizio o reate. £j.|>en 8Ì vero ohe la 
straordinaria afiluenza di persone dà 
origine: ad,una maggiore circolazione 
(lelcapitalst^raa l'eterna legge dello 
equilibrio è la sempre pronta perdi-Ji 
mostrare so il troppo dell'oggi non 
cagioni il difetto di domani. Ad ogni 
modo ÌQ îipn mi dilungherò in un la» 

irinto di' Vterili considerazioni; rio 
lasciò ad altri la cura, e tiro inòàiizì. 

perbinégòil d'ogni specie e innumere-
)1Ì nori sono che la mostra di (î ran-

diosi edifici industriali sparsi (\iv\ e U 
per Milano, a egual guisa cheTEspo-
sizione sarà la mostra di industrie 
Sparse qua e là per l'Italia. La gran-r 
diòBÌtà aempre crescente t l t ì W ì e ed 

p^\ loro allontanarsi del centro fecero 
necessario che pur nell* interno della 
citta SI costruissero delle ferrovie a 
cavalli.' La novità venne accolta con 
entusiasmo dal milanesi educati a far 
gran tesoro de! tempo, ed è sorpren­
dente nel vedere come tutto il giorno 
quegli ampi carrozzoni rigurgitino di 
persone che m pochi minuti si dira­
mano dal centro negli estremi punti 
della città e viceversa. Se io volessi 
Iccennare.a tutte le principali indù* 
strie che pei milanesi sono fonte di 
ricchezza andrei troppo per le lunghe 
e mal si presterebbe ad una semplice 
corrispondenza di giornale. Biro solo 
che mercè questo spìngersi di/una 
grande attività dello sviluppo inven­
tivo, artistico degli abitanti, Milafip 

^"tta^raggiùrìio il livellò dì àlciine ciità 
industriali d^Europi. 

'.-i 
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Saranno ben pochi i, ettori, del 
Bacchiglwm che^non conoscano M -
lano. 

L . . - ' 

Ad oĝ î ĵ modo è sistema utile che 
Sa ittemófiaS&^ùtìsti grandi aVveni-

enti OTVaWva^ cou brevi, cenni, 
bhe valgano ad interessare viemmag-

rmente l'animo di chi legge. 
Milano, capitale dellìi regione Lom-

S,è^4Jjìaìio'*ta eziandio la capitale 
mWalfi d'Haiia. 

Infatti, senza far torto a neasUM^ 
elle altre città italiane, Milano fii, e 
#^lò è da qualche tèmpo, il centro 

do^%grandi iniziative, il focolare da 
cui partono ponlinuamento scintille 

ì espandono poi per tutta l'Italia. 
Simza contare di questa azipiie'béhé-
figuéhe Milano opoicita indirèttamente 
sù^jiiudru putrì», e^sa «te^sa da 12 

^l^gni in qua non è più rioouoacì-
nto nel suo aspetto esteriore, 

|i(»nto nelle condi||pni morali ed eco-
noiniche. Le Sue strada grandi, spa-
xio$e, regolari, che chiamiinsi còrsi, 
vennero non potjo m-olungiUe al di là 
dell'antica ciuia di muru,giacché por 

jg,^|Ì continuo crescere della popolazione 
I sentìVa il^bisoè'rto ^i ingi*àndire la 

uitlà. 
Ed infatti V iuicrosclmcnto dolta pò-

olaiione è uhun} indizio del progi'o-

Si è approvato alla unanimità il se^ 
guente ordinò, dal giorifo^ proposto 

* dagl'Avvocato Gei: 
• ' W'Associuzione polìtica del Pro­
gresso protesta che, cóntro lo cònsué" 
tudinì costituzlonaU,ji,ei vòslia sciò-
gUere 1{̂  orisi, attuale .chiamando al. 
potére un partito a cui mancano là 
maggioranza nella Camera è la fìdu* 
eia del paese, e che rappresenta la 
opposizione allo riforme volute dalla 
nftzione ed ùnaniraamente affermate 
dai suffragi popolari. » 
, Fu djsjiheruto di inviare per dispaq-

lìcio notizia di questa protesta àll'on. 
Fabrjzi che pr^itedtìtte W-riunione 
della Sinistra nell* ultima adunani^,^ 
e ai comunicarla alle altre Associa»?'̂  
zioni Pi'bgroasisia perchè vi aderiscano., 

Venne ìfffhe deliberalo di promuo­
vere una riunione dei, progressisti del 
Veneto * Yoneiia per accordarsi sulle 
determmazioni da prendersi in vista 
delle' presenti circostante. 

Per le pratiche a ciò riftésaariie 
furono associati al Ooruitato,4^BÌgnpri 
fti^Budip, Galli, Tecchio, Villanovà, 
Gol, Munzmi, PiaKtra, Avon e Vaermi, 

I ' . . 

«Mr^rnsir .̂ "^ /Udine) —* Va caso 
di ftìbbro ctìrbonchlòsrt In una vacca 
si ebbe m Comune di Gonàrs. 

Howago, " tton. Sani, rìspon-
dondó ad un telegramma direttogli 
dalla presidenza dell'associazione pro­
gressista dì Eovigo ha rasseguuto le 
proprio dimissioni da deputiito. Egli 
pubblicherà, probalìilmente nel Dì-
fllifò, uria lettera nella qflalè spìeÉJhe-
rà i motivi ohe l'hanno cousìgUato a 
votare contro il mmìiàUro il 7 aprile, 
•— esporrà le considerazioni che lo 
hanno indotto adafiténersi nella vo­
tazione del 80, i-ì- e svolgerà Sragioni 
per le quali si trattunne dal prender 
arto air ultima aduiuuua tenuta dalla 
inÌ3tru. Egli lamenta che tuttociò 

abbia potuto es-ter interpretato come 
una defezione: perciò all'a^ociazìone 
progiesc^ista che interpellavalo recisa-
monto sul BUO òòntegsio, credette de­
coroso dover rispondere coli' atinun-
ziare le BUS dimissioni. 

WéUte. -" Il 27•maggio si iMig^ 
gierà il ctìhtenario ^ 1 » cpstrmigne 
della chiesa di San Giur^i^ Maggiore, 
'. —• lori ai fucovano grandi prepa­

rativi Buoiflo por 8olonnijt7.afe il giu-
biloo arcivescovile. 

V*ni«a|«i; •— La Ten^sia smenti­
sce che il profoito di Venezia compn. 

ssognate le propri Manfrin abì̂ i 
dimiji9ioni,Pi 

I , ^ ^ _ _ _ _ _ j 

*- Il bar. Ferdinando Swlft̂  presi­
dente df'lla Societii Atea, ha HceVutoi 
dàlia aignora ErnestafSftpellMfcAe-, 
guerite-^ifttera òhe siamo-lieti dì po*̂ * 
ter pubblicare: 

Venezia 16 maggio 
Ortor. .sìfir Presìdentef m 

Altamente onorata 'per, la fiĵ jpô  
tata d'siinzìontì che piacque a questa" 
SociìHà Atea d'impartirmi, mi .sento 
orgogliosa di essere ascritta fra coloro 
che osaro^^. a liberarsi da ogWi^iiÉ. 
crrttica soggezione per combattere nel­
le file del libero pensiero. Prego dun-r 
quo la S. V. IH. di essere interprete 
dei sensi deltai^mìa gratitudine presso 
la Società dalla S. V. con tanto onore 
presieduta. 

Mi auguro,; che ogni città italiana 
pftusioda Mommi srdimentoai e convinti 
ì quali posòano col loro senno e colle 
cittadine virtù rialzare ìl morale della 
naziune iofìacchita dalla infiuenzà cat­
tolica e dal dominio del Papa, e ritorni 
degna delle anticha'^tUe glòrie che 
scontarono nel carcere, sul rogo e col-
l'assassinio il gran delitto di emanci-
parol^diil giogo servila dì una fede 
biigiardtt, anticivile e àntf|iatriottica. 

La nostra religione è la redenzione 
dell'um'<n)tà oppressa ed avvilita, ed 
io implorando la grazia dyj'Helfraann, 
credo di aver compiuto u1i .dovere co­
me donna, come cittadina o come atea 
phe noni^riconosce in nessun uomo il 
diritto di opprimere e di assassinare 
altro uomo e principalmente una don­
na.incinta. 

Gradite, o illustre sìg.^Presidente, ì 
sensi della mia profìpiî dla stima e ri­
conoscenza anche per là diffusione che 
vi compiaceste di dare al mio appello 
alle donne italiane e credetemi sempre 

Vostra dev. 
^ I 

Flr. Ernesta Napollon, 
"Wieeiijaat -^ Il Consiglio provin* 

ciale ieri* altro ha deliberato di tenere 
una seduta il 28 corrente p^r tra^^are 
del riscatto e oggetti da esso aMhenti 
non che dei sussidi pel tramways Vi-, 
oenza Barbarano»Noventa • Montagna-
na, Viconza-Marostica e Sohio-sArsiero, 

Ha approvalo, secondo le proposte 
della deputazione: 

1.*' Una transazione col Com|ane dì 
Cittadella sulla quota di garanzia dei 
prestiti interprovinciali per la costru-' 
zione delle ferrovie. 
• 2,v Una.:: t r a i » l w ^ » U a .^«o(^ì?ti 
Veneta sull'importo dei lavori, dì co^ 
strusÉione della ferrovia Vicenaa-Schiò 
e sugi'interessi dovutii per ritardati 
pagamenti dei la|^|i suddetti. 

.É 
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Eiceviamo e pubblichiamo questa let­
tera ohe getta molta luce sulla dimo­
strazione degli sliidentìc^jt^^^u?]!^^^ 
fesaore dell'Università: 

- I l i . • J J L Ì -

f-fA 'Onorevole Sig. Direttorey 
Sotto la rubrica Questioni Univer* 

sitón'tf, nel N, 135 del suo pregiato 
giorriale, trovo che lo sj^pttore, dòpo 
aver accennato ài doveri dell' inse-, 

' ^ S - -

gnanto universitario, fa rivolgereI'SP 
tenzione dal lettore sul prof, di chi­
mica generalo, esprimendosi in questa 
guisa: 

« Còrbe il nostro...... soddisfaccia air 
primo dei due doveri, noi; ?ion voglia­
mo giudicarlo per ora, e lasciamo il 
diritto di pronunziare la sentenza a 
coloro che s' incamminano por la via 

i ' , • . . . » -.-ssf'g.'ì-. 

irta e scabrosa della scienza e che 
1 • 

perciò frequèntiWò le lesionai lui. > 
I fatti che si verificarono in questi 

iorni nell'Istituto di chimica e fuori, 
hanno completata quella parte dell'ar­
tìcolo che era stata lasciala dallo scrìt-

1 . f - • 

tbre sospesa. 
Noi oggi, passandò^ì^iiivista gli av­

venimenti od esaminando entro noi 
stessi attentamente la condotta degli 

f ' ' ^ I • 

studenti, il loro modo di procedere 
. franco, sincero e deciso; pensando alle 

• ' ' ' ' • 1 ' 

risposte che la commissione scelta noi 
sono della ScolWllia dava al Rettore 
Magriifico, siamo costretti ad ammet­
tere che la^Kimostrazione (forse un po' 
plateale) fatta contro il chiaro inso­
gnante di chimica generale e docùma-

*8(ica (9Jt non ò stata cagionata da una 
circostanza accidentale <̂ he ha in un 
attimo inflamrhati gli spiriti e agiWè 
le m«nti dei giovani, trasformando la 
scolarei^oa disciplinata in una mano 
di rivoUobij nm tìivvoro è stata la 
Bclntilla che furso hu incendialo una 

•••t=?l-Ì'iE 
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mina che da TAt̂ fTASiNt or» caricata, 
altre cause hanno c^^ottò la 

gioventù Btudipaà a qinl^i^oiaiòne, 
e sé è riprovevole per la formai^ 

iutt*! altro che detestabile per la so-
atanza. 

D'ftUronda sappiamo per dolorosa 
esperienza, ch0 una qp| | ìasi dìmo-
str^zlpne fìitta ìnVìa ìegàìè, aaret)b|f 
stata mna e illusoria. 

Basta parlare cogli studenti perse 
tiro quali sìeno le causo iSTBro risenti­
mento, le loro aspirazioni, le loro ten­
denze.- • ^.ii i^. 

L'eloquenza di quei giovìnottì, la 
l^tezzà 0 la forza dei lorò^argo 

menti varrebbero a convincere i pìu 
accaniti partigiani di chi non avrob-
ba dovuto mai salire all'aUezza cui è 
salito, 

. . - • 

Ora ci resterebbe a, considerare 1*6-
"• ^ - I ' ~ V 

grégìo insegnante di chimica sotto il 
triplice aspetto di chimico, di profes­
sore, di scienziato. 

Tale esame lo faremo forse in una 
{irossims^ occasione. 

Aggradisca, onorevole signor Diret­
tore, i sensi della mia perfetta cònsì*« 
derazione. 

( Segue Jafir^;. 

•Bffll©BiBr.€) ma&tmrali. —i I soci sono 
invitati ad intervenire all'adunanza 

^ • 

generale della Società che, conforme 
alla deliberazione presa neir^ultima 
seduta, avrà luogo aBassanonelgior-
no 26 «gaggio corrente, alle ore uiià 
pom. nella sàia, gentilmente concessa, 

^di quell'Ateneo. 
Ècco gli argomenti posti all'ordine 

*^el giorno : 
1. Proposte di nuovi Soci; 
3. Letture : 

Valerianl 1>: La .teoria 
zìonee la libertà. 

Base ani Fr. : Aggiunte alla, itttiofauna 
eocenipa di,g, Bolca, 

Canestriiii,^.: ìl g^Rire, Gamàsus e 
t i JFillosaerà. 

Pertzig q,: Sopra Rlcuni|f&sjdì:delle 
; aurànziaceé.'" '"' ' '". ' ,,^^^, 
parbini A.: Monografia del P^^Sao-; 
bnj0te^.variana— gli organi cu so­

stegno e del movimento. 
JJgolini y . : Secondf̂  parte di un sag­

gio di stf di sul cranio dei quad^ti-: 
mani. 

Garbini A.: Nuove varietà della Ta-
nessa Io.' 

Adami G, B,: Molluschi postpliocenicìf 
della torbiera la Poloda presso Lo­
ttato. 
La seduta è pubblica. 
La Presidenza avverte i sigg. soci 

che la partenza da Padova por Bas-
safio avrà luogo còl tretio delle ore 
5,22 ant. del giorno 20 cqrr. e il ri­
torno a Padofi^'col treno delle 7,22 
pom. dello stesso giorno. 

Nella giornata si'fari; prima della 
Seduta, una escursione sciontifìca alla 
Grotta di Oliere. 

#@|sl^àl iSI#rlMl, —- Continuiamo 
con piacere^*4ipubblicare ì nomi dei 
benemeriti elfo si aggregarono al Co* 
mitato per un triennio; 

Giovanni Battisia BrunelU, lire 10 
—- Cav. G. Wollomburg, 10 — Cap-
pellato Pedrpcchi, 10 — Maddalena 
Balzai;! Piazza, 5 — Elena Campo 
Mondin, 5 « Avv. Paolo Pietropoli, 5 
— Fann^^rieste V^vante, J ^ ^ Nina 
TrioHte CuBUintihi, 15 -^Antonietta 
Balbi-Valior, 5. 

' a t gcn4o. -r Gfaridis­
sima confusione nei pressi dì Piazza 
Castello*, di che cosa trattavasi? 

LB'''*PÌÙ strane voci si erano sparge 
Specialmente fra le donnicciuole dei 
òontorni; parluvàsi di un ammutina­
mento nella Gasa dì Pena, e questa 
voce veniva aulTragata da quelle riguar-
dantil'inoperoaità forzosa di queijoaPtiìi! 
cerati; altri sostenevano trattartii di un 
incendio, e c'era perQnu chi aveva vj|-
duto passare i pompieri colle mac­
chine. 

Il fatto s t a d i e moltisaima gente 
;^bba ad agglomerarsi, e che poscia 
SI sciolse senza saitére con precisione 
il perchè dì qùull' accorr^^le. 

Sembriì che duo o tre giovinetti a-

ìf 
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tessero incominciato a bistlcciarsii fra 
dyoro» e òhe a quel rumore fosse 
man mano àò^gisa l a ^ n t e . I gìofì^ 
notti vil% la ooriftMHI^ pensarono 
bene syignarftlà lasciando sul campo 
solamSe i curiosi, che cominciarono 
a blaterare fra di loro^^nia venire 
al jhiftro della cosa, ]|lffCèi soli che 
potevano Baperiò|^|ìàlohe cosa se 
n'erano andath 

nostra Associazione progressista 
convocata jer sbrPfd' urgenza votava 
alla quasi unanimità i l seguente or-
dìhe del giorno: 

« L'AsKociazione Costituzionsile Pro-
gressista di Padova ; 

«Ferma nel proposito dell'attuazio­
ne dì larghe riforme; 

e Convinta non potòr questo esser 
date all'Italia che dal partito di Si­
nistra ; 

i Dolente di veder, contro le norme 
costituzionali^ affidato il potere alla 
minoranÌBa parlamentare ; . 

I ^ l l l d e ai deputati di. Sinistra 
riatì'ernianti concordia, U eccita a 
mantenerla costanti e forti della co-
scienza dt rappresentare la maggio-
ransea del paese, e h invita ad opporsi 
con energìa alla reazione invadente. » 

Quest'ordine del giorno fu telegra-i 
fato al Comitato della Sinistra. 

• BEISSSO Blcrs» d^llA prss-^llsm©!»^ 
a) ' In Monselic *̂  alcune guardie 

n^unicipnU volevano dichiarare la con» 
travvenziona nientemeno che a dpdiqi 
carrettieri. Questi si opposero. Bove;t-
taro accorrere il maresciallo dei cà» 
rabinieri e due carabinieri^ 

Ebbero la meglio, ma vennero In-
^ i r 

soleritìti nel modo più villano. E la 
cosa flnj coli'arresto dì quattro sui 
dódici carrettieri. 

H^l tó^ San Pietro Viminario di; pieî o 
giorno fuj,tagliata legna per lire IQ 
e quindi esportala dalla campagna 
delliafdttuale Gregoriq FàWis. 

ci In Noventa si.ha regìstMfe uri» 
delle solite disgrazie di bambine ab» 
bandonate. 

Là sox 
di 
presso un fosso vicijao alla sua ahi* 
taeione vi cadeva dentro e si &nn0> 

• • 
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lO occò a certaJJaria Destro 
cinque anni che lra«tu 

' i n_- r ' j : jf 

gava mise 
dj Furto di Pòi li a i^onselice 

•— Il diario di 
pubblica sicurezza è ariche oggi pet*-
fettamefttlQ^tiégativo.: 

• -

9>iarl9 d i IBI. ^« 

"Non vi figura difatti che lò^smer-
cio/di un vigliettp della Banca Na' 
zìona^ di *'̂ î  ft ''ÌGUiipsciuto quindi 
per fal§o. 

'lit^Hnfto MM^gealoi — Progriimi-' 
ma del concertò qhe darà la Bundft 
del Comune di Padova og^i Venerdì 
20 corr. dalle ore 7 alle ore 9 pom. 
in^ììzza Unità dltSlia: 
l/Maroia - " N. N, ••" ' 
2, Valzer--4wre di Primavera -^ 

• Sartori^v' •. . , 
Sinfonia •^Aurora dì^^Nevers — 

Sìnico. 
4. Mìizutlta — Vifìo da basi — Porsicòr 

EirialfHl* — Iwòiferfi Xammer*. 
moor — Bonizetti. 

3. 

5. 

Capriccio originalo par clarino 
Vnl n'ami -- Palumbo. 

6. 

7vrfoIka — Quel dì — Sig.* Barzilaì, 
SJua a l d i . —'.Una sciarada: 

• j ' ^ •, - • . 1 ' 

Non c'è total, deponi pur la Lira; 
Sempre il pnmier tArai basso e meschino 
Se un aUronon tisoaldae non t'iupirà* 

Sciarada precedente: 
Ver rf$. 

• III I II I _ l i i l l W W I M I i W l 

del 17. 

IfiistrlafiOBBl. 7!̂ jtBarzilaì dolt. An* 
' eie dì Isacb, avvocato, celibe, di 
Mdano, coti Barzilii^Ballina di Donato, JÌ^ 
pos-iid-nte, iiubito, rti Padova. 

Wwrèl, -" Curetta Giunoppe di 
Fraiiciisco, d' anni 16̂  falegname, ce­
libe. « Tumaa Aurora di Gaetano, 
d'anni 3. — Entrambi dì Padova, 

Fabbi'ÌH piccolo Angola fa Colombo, 
d'anni 4ìi vilhca, coniugata, di Me-
Birino. 

.^ambino esposto, di mesi 1. 

Femtnine 2. 

V i . - • ' L - . 7 — ^ ^ J 4 - • ! h ^ - 1 ' ^ ^ • - • •- - — - " ' — - ^ 

CORRIERE DELLA. SEKff» 
HPiftf-P 

Le dimostrazioni di Milano 
p j - h - v h vr 

I giornalffiiodèfW cort^tèlegr^m-
mi privati —tanto pr ivai che i'uf-

i' ; • 
• ! • 
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fido tel^afìdò iioiMlrtaetiera, 
piieno sentore — e con Mcoloni 
dì quelli chMan farei lorp,.teìQtano 
provare ai goftî i che ci credono co-
mn ie dimostrazioni di Milano sieno 
state scetile ai W^IH, sea||^ se 

• 1 . 

Oi^f%le pròprio^ toh mode­
rata, cKe è grandS^grande coinè 
i'ont^aotenZa di Dio per sgabel-
larle «i tal fatta. ^^^^ 

Basta prendere^ in mano i î iot-
tialì mŷ ì̂̂ ^̂ ll per convincersi di 
leggeri clie le scenate monellesche 
erftt^tJlalcosa di molto serio e 
davano dèi sovraccapi alle autorità, 

^^dìamo il Secolo. 
incoio xmva che il prefetto 

Basile andò ìli mez20 ai dimostranti 
per calmarli. ! 

É scrive così.' 
Il prpftìtto si (ivftozò ff,a la foil» è 

!a truppa : ^rrlngò bievemento i oit-
fit\ì\\ 0 disse loro : 

— Essi han diritto di manìftìstare 
le loro opinioni, ma non dì traficen«« 
dere M\ atti di violonra. Io telegraferò 
al governo quanto avviene, ma loro 
Stiono calmi a toF^ijfioaiU tranquillità. 

Si plnndi alle parole concilianti del 
prefetto Basila: e questi fece partire 
la cnmpflgnia di lìnea. PafiRa qucka, 
la Oaìleria fu tranquilla e il prefetto 
la trascorse in lungo e in largo, sa-; 
lutato da tutti. 

Tediamo l^i^Ragione, ; 
'La Ragione racconta: 
Qualche ora prima erano «tate 

concentrato a^S. Fed*ile tre compa-
gnio del 78 faìnteriàf̂ ^̂ Sa carabinieri^ 
<^VÌoro capitano, e numerose guardia 
di P. S. comandato dall' ispettòro 
Boncoroni, e dai delegati di P. S. Pa» 
gBni, Ghislanda, ÎTìlia ed altri, dei 
quali ci sfugge ora-il nome* Bue com­
pagnie di fanteria si avanzarono in 
Galleria e con essi la squadlrà dei ca-

ed al loro comparire furono 
accoItPdf unanimi gHda dì Viva i 'o-
sercitokVivano i carabinieril Era na* 
turale clie di fronte ad uuà accogUen-
zft.co&i^impatica e co^i poco iRBur« 
regionale, l'autorità comprendesse su­
bito che 16 spiegamento di quel lusso 
di folli era affatto superfluo — il 
perchè il prefetto BasilejjSWft>unto 

-^ ì\ giornale Nordd&utBàhè 
meine non solo smeniiso^Ja noWiìl 
data da alcuni giorni die u^otorno 
italiano ab|l|f fatto ^|^é potenase U 
proposta dì ;riunlr« un» Conferenza 
per trattarè^'lllk quóàtiòne di Tuni-
ì, ma nega eziandio chò i* Italia ajbfl 

bia cercmto dì conoacare Tinte 
WMo dei Governi siPiquasto propo 

! • 

•\^/i 

Si aecert|jjoi che, malgrado ogni 
sforzo faitd,-i'arabaaciatoro dì Fran­
cia a Berlino non potè mai ottenere 
dai Govèrno tedesco una esplìcita a« 
desione alla politica francese circa 
la questioné'IaLTunIsì. 

é-^ Colpa di Statù 
-*- a&6«sso Sella, s^ptte?^ggn mole 
la DeBtta : evviva il suffragio mi^, 
persale, 

Dal palazzo della Prefettura i 
dimostràntì sì recarono a;Jsc^itee 
rAssooiSìoNi COSTITUZIONALE e il 
MunicipiùA 

h& truppe sono da tre""grorm 
consegnate in quartiere IMI Or­
dine perfetto 

- 1 1 Le notizie da Tunisi annunziano, 
J f - l g - " - ^ : 

che glFWart si intorbidano sempre 
più ; le notici acambiano incojsaauti 
fra Inghiiterrti, Francia e Turchi*. 

"- La France dice che se la Porta 
mandasse a Tunisi un successore al 
bey, gU si i(ii|i^|^ir6bbe di sbarcare. 

— Il deputato bonapartista Lenglé 
presenterà alla Camera francese una 
interrogazione tìulle ^ t è s t o del bey 
e della Turchia. 

— La Fraiice continua nella gaerra 
ingenerosa contro il Macciò, Questi^ 
secondo la France, andeiebbe dicen^f 
a tutti che il protettorato francése' 
sulla Tunisia non durerà neppure tre 
mesi. 

— S'istruisce in Francia il processo 
agli orgauiazatori dellf dimpstrazìoiiè 
in favo re della Helfmann, fattasi do-
menicttcorsa in MarsiglJUjj 

à 

Ieri anc|ie a Bologna una gran­
de dimostiazione rivelò la popo-̂  
larità della Destra. .'^ 

La dimostrazione alle grida di 
Abbasso il Ministero iisurmiore! 
— Abbasso Sella! -^ Abmsso i 

^ I 

raoderaiiì ^^xEvìiiva la Sinistra 
ed il SuffHgio imiversalel per­
corse la Vìa Bìzzóli/attraverso la 
Piazza Vittorio Émanuete,:la Pìaz-
za Galvani e per Via d'Azeglio 
venne a fermarsi davanti al Pa-
lazzo Municipale, 

• ^ • 

Ed era numerosissima e serial 
• L 

Benissimo e avanti I 
- I 

UN 
^̂ i 

'^M.m f.\PL 

\C l.r.'/IJ-Ì| L ' f ' - i i ! " 

allora giungeva * t GlVìffià'; insieme 
ai consiglieri 41 Prefettura GelU e 
Fossati, impartj immediate disposizioni 
perchè quello forze sì allontanassero 
daUa località. 

Ora, vivaddìol se il prefetto va 
di persona ad aquìétare i dimo­
stranti™ se le îitiuppe sono con­
segnate in quartière, nevvero che 
ci vuole della impudenza mador­
nale a comporfè quei telegrammi 
e quelli articoli? 

Ma le son giuggiole codeste. 
RisàìgàMla cuccagna la Destra 

e ne avremo delle belline assai da 
vedere I 

Al bagno penale di Orbotell^jja scorsa 
settimana si ainmutinarorto i galeotti 
ivi rinchiusi. Per sedare i tumultuanti 
dovette accorrer^ la truppa, che fa% 
costretta a minacciare ripetutamente 
di far fuoco qualora aoa aveasero oas^ 
sato dagli atti dì ribellione. •^^^.-
: La città èra in vìva apprensìMe. 
Latrivolta durÓ^iln quasi a sera. 
t Causa dilerminanfc^it' sonimoasa, 
vuoisi la pessima qualità del pano som­
ministrato ^i carc6rati,.il quale fatto 
esaminare di una commissione, si Ìro-
fS^^quasi non mangiabile. 

I signori Martinez e Bozzone, in<* 
terrogs^^li confermarono il parere del 
Consiglio di;:i(narina ooKtrarìo àl||^ navi 
^ipp;j4cfon. 

^ Kretzulesco e UxkuU abbando­
nano Roma in cenge 

L^ adunanza d@Ua progressista â  
Boma conteneva oltre 400 in^tervenuti, 
fra cui Fabrizi e Nìcotera, '%lusatosi 
perchè ammalato iWlt i f i . 
i Nicotera, ^Ua propósta delle dimìs* 
sioni in massa, rispose che le mag» 
gtoranze coman^an^ e non dimettonsi. 

' . ' 'ML i^^^qjv A^rr-

J '_ I 1"^ 

'-- -

^^^eisere priva di fon^ 
della destituztS 

- - 1 ,11 

CORRIERE DEL MATTINO 
-1 

^^"•^^^ 

I . - y l - i 

M̂̂  

I doìtìgatì alla conf^ronza mpneta-
.,,̂ .̂, in seguito ali* annuncio della cri­
sî  declinàron^^P iOra mandato; il 
ministero dimissionario ordinò che 
rimanestìero al loro posto, porche il 
loro ritiro potrebbe tornare progiudi-
cevole,' •" -̂ ^Wp-- , ' . , • 

•^ La squadra permanente è giun­
ta a Civitavecchia, ed è composta 
dalle corazzate Principe Amedeo, 
leatro, Bonn;tf Affondatore, Cisterna & 
Conte Tefrffl, e dagli a-vvìsi Marmn-
tonio Colonna e Vedetta, -^ 

Si attenderà il DwiUo. 
Il giornale La Posta di Napoli 

venne soquo^trato diotio richiMla del 
procuratore del re, sotto p; accusa 
d* espressioni oQensive alla persona 
delire. 

— CònftìrmaBi che il comitato per 
le navi respinse il tipo Àcton e tutto 

mota che si dova ritornare al tipo 
Duilio. 

j ^ 

m 

Cortifìro ovunque voci di una rivo­
luziono in EuBsia, Invece questo no­
tizie non sono conroi-uìuto da nessun 
telegramma. Sì precisa perù che le 
notìzie di Pietroburgo sono gravissi­
me; come tutti i tologiammì confer­
mano. 

MscWatelo^ per DÌO ! 
Basta, basta, onor. Sella, metta 

le piv|*itofesacco e 4gpi a fabbri­
car panni a Biella, 

La*%azione è stomacata del suo 
|no camaleontico. 

Destra, Sinistra, Centro, per lei 
è tutta una c()s%,̂ j|p)P di salire 
]* albero della cuccagna. 

Oh, r uomo di carattere:! 
Oh, l'uoKio purissimo! 
Gh,̂ l%Qmo onesto! 
Quale turpe spettacolo egli offî f 

di sé e d l̂ suo partito al paesef 
Grioventji italiana, vedi ed ini-

para. 
Vi sono uomini, comeJ repjĵ b-

blicani, che, per tutta la loro vita, 
hanno seguito un'idea e per cio^ 
si sono meritati il rispetto di tutto 
il paese, e stanno lìdi intorno, a 
queir idea e aspettano eh' essa. 
trionfi nella coscienza del paese/ 

Vi sono invece uomini, come il 
Sella, che ieri di Destra, oggi di 
Sinistra, domani di Centro, lottano 

,unicamente pel potere, di cui sono 
sitibondi.,, 

Perchè — non siamo noi che lo 
diciamo,, ma i moderati —laque-
shone è tutta ài portafogli, 

È sempre cosi come diceva Giusti: 
tutto si riduce al 

« Levati di là civo' star io. » 
È tempo di fischiare. 

La popolarità della Destra 
^ • 

Troppo tardi per essere pubbli­
cata nell'edizione di ìeH sera ci è 
arrivata la seguente informazione 
dal nostro egregio corrispondento 
genovese : 

Genova ÌH ore 9 pom, 
(E. B.) Una numerosissima ed 

imponente dìnu-)strazìone,precedute 
4aiie bandiera^ percorre lo vie gri-

Il Diritto e 
damento la 
del bey. 
fe^ La comn^issione del Danubio, 
àiblvocata il iSt non si occupò ancora 
del regolamento dì navigazione dalle 
porte di Ferrò a Galatz. 
— I giornali bonapartisti di Fran­
cia ^attaccano vivamente il ministro 
della guerra Farra poL SM? attacca* 
mento al siontefìce di cui nella secon­
da spodìziìone sollecitò le oiiorificenzo' 

—,Confermasi IMflrei che in Ffan 
eia debba venire respiat̂ fi lo scrutinio 
di lista. 

- , - 1 - ^ • - ' 

— Attondesi con nuovi pretesti l 
occupaaiono definitiva dì Tunisi. 

rio. Ùonchìuse che trattasi di decìde­
re, se la Eepubblica sarà féWda o 
sterile; • '•, ' ^ ^ ' 

EÌOMA îO. — Sotto il titolo: «Il 
Txmu Ŝ Iò dì missili del gabinetto 
Oaìroli » il mrìttp plbblica il seguente 
estratto di quei giornale: Le dimis­
sioni del gabinetto Cairoli & la for­
mazione dtìl^uovo gabinetto sono là 
miglior prova, se fossevi, bis «no di 
prove, della eccitazione che domina 
tìelle popolazioni italiane di fronte a 
questo inatteso incidente. 

"^ iMEaB '̂*® "Of* simpatizzare con 
tale Bentimdnto. Però \\ ministero 
Cairoli ne fu certamente vìttima im­
meritata. 

It gabinetto piuttostochè ridestare 
Jo ire popolari eìla discussioni del-
li'opposizione sì dimise; però sembraci. 
che il gabinetto non sia colpevole di-
altro che dì avere prestato troppa 
feda alle protoste della Francia; er­
rore che condivìse cogli altri governi. 

che se anche essi non avossnro 
prestato fede aUe dichiarazioni uffi-
cialì della Francia, è dìfaptle preve­
dere come essi avrebbero potuto as» 
aicurare l* indipendenza <iì Tunisi, 
quando là Francia era decisa di sta­
bilirvi la sua supremazia. _ ^ 

É certo che 1* rimostranze dTino-
raatiche non avrebbero giovato, per-
bhè la Francia earebbesi preoccupata 
ben poco, e l'idea d* una guerra tra 
le due nazioni non poteva certo pas-^ 
sarà pel capo di un serio «omo poli­
tico italiano. 

Il gabinetto italiano fu indotto a 
ettersi perchè le norme dietich#^^' 

ta diplomatica vogliono che si presti 
fede alle dichiarazioni che vengono 
fatto da una potenza amica. : 

Esso Ron può essere condannato 
perchè non adottò una, politica belli­
cosa dalli^quale giustamente anche i 
suoi successori si asterranno. 

iW|^^;^i|A^lHlj 19' •— Camera — Dopo il 
disóorso di Bardoux o di Gambetta 
decidesi con 24(3 voti contro ,235^^di 
passare alla discussione dell'articolo 
della proposta di Bardoux che rista­
bilisce ìriBcrf^rtio di ìì^ta. Decidasi 
quindi c.09 2^5 voti contrp2i()5iì con-
;tmu^re oggi J a dlsciissione 44U0. scru­
tìnio di listaT^'^'' ' 

COSTANTINOPOLLia—In i 

alla sottoscrizione avranno la pr«fi 
reiizi^^ft caso dì ritóiorie. 

- r ••. L 

Le Obbligazioni ed \\ loro rim] 
sono gar*'uititi dal rilevante patrTrao 
nlo mobìlr ed immobile della città i 
da tutte le sue entrate ordinìr ié* 
straordinarie, presenti e future 

T ^ ^ 
^ I 

IÌE'. '^Ì-V- -ili La cittàTŝ di fjSworseo, portdM 
re, conta piò dì 100,000 abttanti , ;hàti |^^ 
commorcio attìvissimn (̂d estesìssitìsò; = j 

Ulto 
I e 

i 

•^'C''-y.\\^^i5'^<W.^.j-^<i. -. \-—f vì-i 

•x^x^jEa-H^i^Mi^s^o: 

Agevt^ci, Stefani 
COSTANTINOPOLI, 19. — Mìdha 

pasC'à sicostituTin carcero a condi­
zione di essere giudicato ìmparzìaU 
mento. 

SOFIA, 18.— Molti giornali stra­
nieri discutendo i fatti di Sofia ap-
prezrano poco giustamente la isitua» 
tione^,^ 

Il prìncipe non violò nò sospese la 
costituzione, non usurpò il potere; 
vuole coiivociiro una grande assem* 

^ j —. . . 

blea nazionale secondo il suo diritto 
costiiuzionale, e runetterlo i poteri 
che rictìVtìUe dalla alozione^uiianìmQ 
doll871. ., . ' ' ^ -^^ 

Se l'assemblea gli accordòriMo con* 
dizioni indispensabiU per governare 
resterà ÌM\ tronòi 

PARIGI, 19. — Alla Camera Ferry 
legge '1 tosto del trattato di Tunisi, 
lo cìii disposizioni sono conosciute; 

Gli uffici eleggeranno domani la 
commissione par esamiuttre il trultato. 

Incouiinoia la diaouasione sullo scru­
tìnio di lista. 

Bardoux sviluppa la proposta cha 
stùbili^oe lo Horutinìo di lista. 

PÀUIGl, ia> — Alia Cameni Gum-
bottu d'festì lo scrutinio di lista. Ro-
sm'nse l'nocu--'u di avor, vedute ambi­
ziose. ,li[_!|n pe»?*à mui di dimmùiré il 
prestigio del ^òttire esocMyo. Sog­
giunse ohe lo tìinutiuio di lista pur 
metto di consuituro ìii ̂  pufìso sopra 
una baso più vanta. Il rimpròvero allo 
aorutin'O di ciicondario ò dì rendere 
ìmpostìibilo ogni rifoi;mt*' Crede che 
lo scruiiaiu di tidtti S'̂ >Pi>>'im(3n\ la ve-
nulilA e le corruzioni che sono con» 
st'gueuza dolio scrutinio di circTrlda* 

àUe iérrtìEioWivdi 
grafo aLconsote^di Ftrancifli ai Smirne 
di ricusare il d,iriJ,^a|i',asuo a Midhat 
pascià 0 di invìiario a lasciare il con­
solato. 

Tutti gli altri goveriiì cui Midhat 
domandò egualmente protezione die­
dero lo stesso parere. 

BEELINO, 18. — Contrari amento 
all'opinióne della National Zèitung 
su Ignatieff, la Gazzetta della ' Cfer̂ ^a-
niadel ÌVa»'<2..di;ce ;che Ignatieff èri­
che ^e dirigesse là politica estera non 
cambiefebbe il compito pàciflco e ol-

evilizzatore della Russi^;^oòn una pó-
jjiy ì̂ca bellicosa. 
""̂ "11 passato diplomatico d'I^natieff 
assicuragli là fiducia dei suoi coni-
patriottì; 

L'estero non ha alcun motivo per 
inquietarsi. 

Ignatiefi" nella sua vasta eredizlo-
ne considera l'assolutismo non*^^Smè 
uno scopo, ma come un mezzo 

P. 1?. ERIZZO, Dira^ore. 
ANTONIO STEFANI, Geirente respomahiU 

ii,--' 

•.-V-•5l!?•i^.' 

prestito ad luteressi 
- 1 

{Creazione 1871/ 

.rr 

'^ 

nsi-gìorni »* , » » , » $ e 'M maggio 
M8^1 a N.:t(ll§l^ Obbligazioni & por 
ceai-o da liro .5!®® ciascunu fruttanti 
%& lire l'anno e rimborsabili alla pari. 

? ^ W*" . - - - i ' . 

Interessi e Rimborsi esenti da qual­
siasi tassa 0,ritenuta. 

l 

Queste tlì»l>0 Obbligazioni IJÌVOS?-
aa» con gMdìuitìnto dal 5Sé aaassf?4«» 
f ^ ^ t vengono euioase a lire #SS, 
ch^̂ ,,si riducono a solo lira #fifi pa-

" *'i come segue : 
L, 50.-—alla sotteso, dal 21 al 24 

maggio .1881. 
al reparto. 

aj 1 S»WW 
al 15 » 
al i:iuglio 

perìhti^òssiah-
ticiputi dal 20 
magg. al 31 oit. 
1881 che si com­
putano corno 
contante. 

Le obbligiuioftì liberata por intero 

» 50. 
»100. 
)) 100. 

meno : 
L. 122. 
» i l . 

»1H. 

Tot. L. 411. 

il suo bilancio di L, 5,473,00%è, pjm^ 
fettauKmtfl equtl'brnto. Il rìÈavOî ^̂ l̂ 
questo ProKtitoiha; servito pof com­
plottare iofiportanti Uvorì dì pubblica 
utilità, dtjstiriati ad uumeutaro consì^ 
derevolmOnt© le rendite del O^ftiSi 
iìomo.il Punto franco, i DeposìtTagO,-
%eraU pel petrolio od (sltri. ; U sòtl 
commercio marittimo nel 1880 fu di 
3876 bastimenti^ con olj,p 2 milioni 
di lonntìUate dì meicanzie divèrse, ft 
gioniuSmente questo commercio au* 
menfr 

1 -

AWWlJlITiSil lSiL-
La Obbligazioni di questa emissione 

porteranno un imhrn speelaXe indi-
«nnte che tanto i Conpons come fe 
Obbligazioni «stratte . sono p«f?abiu 
franco d'ogni sppia, in Milano, Torino, 
Genova, Roma, Vonozia;,.Bologna, Fi 
ronze, e Livorno. 

fi 
è aperta nei giorni 

i maggio 4881. 
Io Milano presso Francesco Oompa 

gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
In mìlano presso Luigi Strada, Yia 

Manzoni, 3. 
In iVap/j^vpresso la Banca Napoletana. 
In Torino presso i signori U. Geisssr 

e C.a 
^^^ r I 

In, Génor>a presso la Banca dì Genova. 
In Nomra pW^' ì& Banca Popolare. 
In Xwsr.ano presso la Banca Svìzzera 

.Italiana, . ' ̂ i^to'. • , ,, 
In jPadoua presso Carlo Yason. 

'"^ .••- • . ; , ( 2 * 6 i ) 
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M^lReralì Eugenico ferra 
per cure .igterno od: esterne. 
idroterapica. — Bagni Russi 
elettrotoràpica. 

'ir^'i^'iTlf 
P 0 I Ì.-& ì^^g|glQ..:a-S^t^9»'^s.ci 

- -' y i . - i • ,- '•.,1'- • ""^ ^ ^ ' • - ? ' . ' ircx''-"'i/ 

Fratelli dottori "V̂A 
135 mProprietari 

IT^ 1PI & OJEI S1QN.O 

accanto alia ,^Gran Guardia 
rfWn. t . 

asTJ'.'̂  

Il cbhduttoce, di ;Hosto nuòvo caffè 
aworte ir pubblico che terrà un ser­
vigio dei più diligenti ai seguenti mo>##i 
dicissìmi prezzi : 

Galle nerotir. , . . Cen^ 
Caffè bianco . , . . * 
Bìbite io ghiaccio . . » 
Gelati in sorte . . . » 
Birra al quinto . . . \ 
Liquori in sorte da 15 e 10 cente­

simi al bicchierino. 2457 

t 
20 
15 
10 

-'^£JÌ.i-«'fc J Ì - , . - - i-i.rn'T'^if^m' 
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'•ìm lA FABBRICA n 

•y 

ai 6. càî icEî a 
: him - Via iS, Affl3lMa 
avvisa la sua numerosa cUontela, 
QRserglì arrivato per la prossima 
stagiona di primavera -^ estata, 
le ultime novità per Signora è Ra­
gazzi, cosi pure ti,ona un grande de-
pô sito di iVasltrl',- Sull'i!»!©, F l b -
^•S, t^ltim^^ nFBKlII e <wii)̂ ^9 por 
Veletta a 

FUEZZI DI FABBRICA 
Cappelli Feltro per uomo e signora 

ultime forme a ù. te 9 .50. 
Lavandaria e riduùone Capp&Hi 
"^mmmgUori modelU. . 2407 

•- 4? 

^ \ 
••<f i.'\ --

" 1 

asrovx'X'A 
-.>4-i jnr^-^f- U u f^''*"^!.^" 

quarta 

--Sni 



:^:m 
r--^ I 

# 

^yp^^wT'rnmr^f^ 
**S^^ '• "^tìW,. , • li^ T 

^'•.i-,v.\È-',iV-Ì4\*Ìil'.i^ 

V-
^r i- •m^ • t'.fi¥tt^m»«»ffffttfl«afciiiMW3i5a«itt*«ej^^ •i^tì' *te*>rtiWTt 

' ' ^ ' ^ ' • - ' H i JNl * WiT— <r< - M 4 I I . V I - — ^ P - * 1 J j f i i l ì l I P g ^ ^ F ^ " » * » * - » - h — - - — 1 -

I -

. I 

o 8a«! s p e s e , BMC 
^m 

^:[ 

^r*\ •• 

¥• 

- - - i i i " i ' i - - I 

..J^ati 

1: . ' . 
-'• 

^ Ì . ^ ; 

j ^ ' 

if:'. -^^?!ii 

<• -

che guarisco le dispupaìp, gastralgie, elisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuositù, 
hgruxzts, ac id ì t t , pittiiia, flf*mmn, nauseo, rinvio e vomiti, anche dui'nnto la gravidunzBj 
diarrea, coliche, tosse, asma, sol^ftcamenti, s tordimenti , oppressione, iangùbiri diabeti, 
oónpEHStionì, nevrosi, insonnie, meìanconia, debolezze, sHnimento, atrofìa, anemìftj^^iOMlìi 
ffibUre miUiai'e e tu t te le aUi'e (ebbi-ì, tu t t i i disordini dei petto, dulia, gola, de r f iu tp , , 
diill'V voce, dei bronchi, del respiro, rinaie alla vescica, al fegato, allo reni , ugUinto^tmi, 
mucosii, cervello, il vizio del sangue ; ogni ìri^itazione ed ogni sensazione febbrile allo 
HVt'gliarsi. 

Estra t to di 100,000 cure compresevi (juelle di molti medicij del duca P l u s k W e della 
marchesa di; Brèlmn. 

Cura N. G5,184. —, Pruneto, 94 ottobre 1866. - ™ # e . poaso assicurare che da due anni, 
usando quo.sta tnemvi^VìOU RevalentUf non sento più alcupiincomodo della vecchiaia, né 
il péso dèi tniel 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la naia vista non chiede più 
occhiali, ir mio btomuco è ' robusto come a 30 anni, lo nii sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalat i , faccio viaggi a piodì, anche lunghi, o sentomi chiara 
la nw-nte e fresca la momorkè;, 

D. P , Castelli, BaccHl. in TeoK ed Arcipr. d k P r u n e t t o . 
Cura N ; 49 .842j i^ rMar ia Joiy di SClftiMi da costipazióne, indigestione,, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 4g,2G0. — Signor Roberts , da consunzione polmonare, con tosse, vomiti^ co­

stipazione e.sortlilà di 25 unni. ' 
Cura N. 08,614. — Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digoRtione, raa~ 

latti¥%i cuore, delle retti e vesóica, irritazioni nervose e melanconia ; tut t i questi mali 
sparvero sqifè^r influenza benigna della vostra divina % | a l e n t a Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore H'Eynunsus ' (Al ta Vienna) Francia . *1 ' 

N. 03,470. -—Signor Curato Comparet, da diciot t 'anni di dispepsia, gastralgia , male 
di stomacn," dei nervi, debolezze e sudori not turni . '*^^' 

N. 99,625^ •— Avignonai (F |anc ia) , 18 aprile, 1876. La Revalen^^^^^ Bari^y:,mi ha r i ­
sanata all*tìtà di 61 anni di spaventosi dolori durante veni 'anhì . -^offr ìvo d'oppressioni 
le più teir ibi l ì e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svest ire , con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili . Ogni altro r i­
medio contro;ital0>iangos<3ia rimase vano, la Revalenta invece mi gtflH completumente. 

.» 

-•'-•'—• ym 

Borre^if ia ta Carbonety, rue du Baiai, 11 . 
Quattro volte più nu t r ì t ì l lPche là carne , ecpnon|j ip5^|nche 50 volte il suo prezzo in 

altri i:iae(ij. • ' " : ' . . , " • ' . • . mm' 
%»pcw.!fM dl<IIÌI|, m c v » l e « * » h a t m r j ^ a © ! IrÌ'Ìcaif;tU l l ^ di qhil. L. 2,50; l i 2 chil. 

L. 4,5Q4ipljch,ib L '̂ S i 2 l i ' i chil. L. 1 9 ; 6 chil. L, tój 12 chi!. L, 78, stessi prezai per 
la M43wsal©aa'èm saE CloccwSaf tSo in polvere. ^ ,,'. 

Pe r Bpedizioni inviare Vaglia postale o Biytietti della Banca NazionaU, 
Casa E&t] ffiAii.M:St e CJI*^*(Umited), Via Tomr^gso Grosai^ N.-^^g^jiijlani). 
Si vende In tu t t e le cit tà presso i prihcipaii farmacisti e droghieri . 

; Rivenditori :.4M!^^*^^^'~' ^^o&erti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

I -

neri e • » ^ 

y^Boro Loia -
0 ^-J^'È. .ArrigQìii farrn. al Pozzo d'oro ™ Perlile Lorenxo farm. succea-
Luigi Cornelio farm. alTangolo Piazza delle Erbe . . i 2103 

: f r -

7 ' 

^ • 

iv^ V -

dello Spedale S. Giovami di 

] -

'mm-

^1 : -

: i ' . 

Milano, 7 (?i»j7no 1 8 7 ^ : 
Il spTo?crifcto certifica che Redaeili Dbmo-

nìco e Tfistori Mosò, ricoverati entrambi nelr 
l 'Ospedale dei MM. R E . Padri Fate^hSI>e-fia.-
telli , s tradone S. Vittore, il pruno perchè 
affetto da Ar t r i t e recente poliarlicolarej^ji 
secondo perchè travagliato già da qualche 
tempo da ost inata Ar t ra lg ia 'b i icupanWle due 
articolazioni del piede colla gamba e già cu­
llato in altro ospedale senza ri&uliato fuvore-s 
•''vele, furono curat i e guariti netP ospoilale 
suddetto col semplice uso del ÌÀnirsx&nio Gal-
Ui\% senza far iiso di qualsiasi rimedio. 

Dott. SALvvroffe PoGUAGin 
Medico jjffìjwam neìsuddeUo Osped^^ 

L'unica p r o | a , p e r convincersi deirofficacia 
dal suddetto liìfrìmento, si òj' che Bhinnquo 
dalle 12 alle 2 pom. potrà ispezipjaro dallo 

^^^Stesso inventon^,/via S., Maria alla iWu^^^a, 

B. SiatìiliiiiBiiti apeiji \i l a p a Sellefflte 
dwe oxQ e rne0p di magnifica 8ti\ada 

'lYiceiizao iaTaTcriiGEe - Linea Tom-iilio-Veizla 
F«B8*1 !?SSn®ràH Fera-safrilBSOBo di fa-

ima secolare, delle :qaaik.SPJpro6li^ anche S. 
M. la Regina Margherita. Guarigione sicura 
doiranemia, clorosi, affozioni del fegato e della 
vescicn, calcoli e renella, disordini uterini ed 

^̂ in genere diHutte le malattie gastro-enteriche. 
SSei^usSii» i a I."a4tuva nella farmacia 

Pianeri Mauro o G* îss>Rivolger3Ì%i-medeaÌmi 
per la cur» a domicilio. 

ruginosi; ,9p|||gni, a vaporf l"iJ'£.-Ji^^^''--l'l ^ i^ l j 

,^.&Hci:tf a 
cura idroterapica -^s^Fanghi marzial i , ecc. 

Clima dolcissimo, numerose CUMO d'allogeio, 
posta, loicgruto, t r a t t o n e , alberghi fra cui si 
distinguo per l l t ganza e modici prezzi quello 
condotto dal sig, A . Wfit̂ ofià&iifi&i. 131 

I -• 

ste all 'Esposizione di Milano, Classe J 4 . a , 
Gruppo 3,0 — Prezzo dei flaconi L. S # , I S . 
e 5 « ^ • ^ • 

> ISÌ;';".'":'; 

2457 

G ' LH ^ ̂  W Ifl l^^^H^T.'BH^^n*^». H 

I O N E • ' r 

Comune^^^di P i jo dichiara, (;Ue la Vera ed unioa Ac«|iiEa «H 
tfiÈMÌaâ s> d i I*a 'Ja . Avverto quindi, e prega ì signori Medici 
bbiano a res ta re ingannati da altre acque dotte impropria-

ai Bignqri Farmacis t i acque non di PEJO tìemplioemente, ma 
J4>, ed esigere bottiglia con capsula color rosso-sciirOf colla 
munsi «9«£ Ft&s&itciEBlaac» tlì I ^ ^ J » , 

' •• JjL CAPO OOMUM,,, 

4<o gcBBsratìi» i n l i v r v n « i s Pròsso lai Dit ta conduttrice 
" 0 « l l t i « a i ' i Via Portà:^Pallio N.'ÀO. 
S^aslo^'» » prèdio i aignori •*l4«««rl-SIasiiir«, CttrsJHiIln, 

Vendita al minuto presso tut t i i signori Furmàciat i di Città e 
ovincia. 

- • -

. I J ' 

1 ' - « • x ' I 

!•: I r i . •• 

^ • 

COMMISSIONATO IN PADOVA 
. • . 1 , 

w««Kll«!l — Pregati spedire le commissioni d i re t tamente ondo ovitare ritardi a mag^ 
giorì spese. — €iass«ft « S « ^ < l i o r impetto al Teatro S. Lucia, P ^ r o Piano N. 1231 ' 
(2423y 

- - ' ^ i - -

• M I ' • " . « • • • . • • U — " i . i i . » i * ' t ^ i - - . * , t . 4 i i — • . « i — - —* -—^ *-*-™dUr, 

3c«^a^i^mHiiK^^:a\i^m^-?¥St^^ ' • ^ - • " ^ . 

. I 

• - 1 

è una pi^lvere di Riso speciale preparata: con Bismuto per conseguenza di un 'astone sa­

lutare ^^,^pi!J^ 
1 ^ ! % ! ^ -

Essa è addente ed invisibile e dd altresì una itntaj una freschezza edmna hellezm 

naturale. 

- J | . ^ ^ . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i inventoref 9, rue de la PaiXj Paris, (105) 

Scatola con piumino, L. 5 — Scatola semplice, L i i . 

' Deposito vendita in Milano, presso A . M à a s ^ o i s l e C , via della Saia, 16 — R o m a , 

stessa Gasa, via di Pietra , 91 — e presso ì prìncipaU^Wófamieri e Parrucchier i . 

'iBBSìsJiaiTSBaffifanjEi-' 'a"!". 
-• • • > ^ - H i *W^^J 

l i - I . %1 I - . - n W C 

'.•rnsim^- - " - * » " . "J I I ! « • r-.i>,i_H t-t-

BREVETTATO STABILIMENTO ENOtOGICO 

preparazione 
ao:^a:Èi<Tn:^Arv a 

i>r:EìXj " T T r o T O 
•JM 

l ' u y i 

* - , ^ - L ,_.;. 
• : . - • 

MILANO 
^ . 

1E.I 

Melchiorre Gioia I 

(2430) 
MILANO 

• f - i f , ^ . . i > n m H » . 
• « ù l l d t W W H U H ) 

.• ,ì I 1 

-.. 't-.;?. :WÌ^ 
••\ • 

• t 

Fornitori di S^ M, il Re d'Italia 
d a l Megli» ' 

e»Comp., 
1; 

-_ I 

I . 

b" t avver-Spacciandosi taluni per imitatori e perfeaipnatori dèi I/'argaffii _ . _ _ , 
tiamo che quésto non può da iiessùn altro essere fabbricato, né perfezionato', peréKè 
v e r a iap««ìa@^iè tìeI.CrateSSi Ka-awscaès Còma^., e qualunque altra bìbita per 
quanto porti lo specioso nome di l''«)a'ai«l-0ìicaait«a non potrà mai produrre quei van 

' " ' "^fi-aiiicii, che ebbe il plauso di molte cê  

av-

taggiosi efre,|ti che si, ottengono col fforastìè 
lebrìtà medicKe. ^ r 

Mettiamo quindi in suiraVvìso il Pubblico perchè sì guardi dàlie contru/fazioni, 
vertendo cjìfl ògiii bottigJi|,portj^ una etichetta colla fÌYmiK4mì Fratelli Branca e Comp.y 
e che la capsula timbratala secco, è ^assicurata sul collo della bottiglia:cort altra pic-
tichetta'portanteja stessa firma.'--li'citicìfeclèa ò m&tUi Vr.^Mm tt^sUa, t e g g © , 

roMAjìl 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi provalgo nella mia pratica del 
Fernet-Bi'ànca dei Fratelli Branca e Conip. di Milano, e siccome incontestabile ne ri­
scontri il vantaggio, cosi col presentò intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo:'" 

i j - 1 
p ' i - A f t ^ i ' j 

lmmtllA'»^i••<l•^-' -'^ 

:^.-r^ sfc-^-«U.^="rt.Wi*!(fr>i*<iifc"4^"AWi* '̂i''P-*^iP''̂ ''»J*^ • -'ii^-'^i'i-^i-'l'-tW'^iJ^tó^iai. . a ^^^;.^H,*.B)i•*aM*MJfc*.il|V«*l'^^•^'^•:^•^'•• 

nor tempo i comuni amaricanti, ordyianamente disgustosi od mcomodi,: il liquore sud­
detto, nel, modo e doso come sopra, cò.stituisce una sostituzione felicissima;. , / 

« 3^"•tJTfeì'ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì fucilmeuto van sog­
getti a disturbifdi ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet^Branca^noti m &vpèt T inconveniente di am-
ministpj'.loro^.sì-frequente altri antelmintici; 

« I"!'' Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'uasenzìo, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor saluto, meglio prevalersi del Fernet^Brnnca nella 
dose suaccennata; 

«5.° Invece di comÌMure il pranzo^ come molti fanno con un bicchiere di.WmWùth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio ài Fernet-Branca uKji^^^fO vino comune^ come 
ho per mio consiglio veduto praticare con decìso profitto. 

« Dopo ciò dohbo una paróla di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro^ 
vengono duU'estero. 

a In fede di che rilascio il presento * 
ÌJd&riĉ Èy.tjD dott. iBartta&IS, Medico primario dogli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. -^ Noi, sottoscritti, modici noli* Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo noli'ultima 
infuriata epidèmica Tifosa, ttvuto C«ii(ff(f̂ di esperimòritaro il Fernetdei Fratelli Branca 
di Milano. 

Noi convalescenti di Tifo affetti da dispepsia diponduato da atonia del ventrìcolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno del mi­
gliori torti oi^^m ari. 

Utile pure lo trovammo coma febhifugOf elo abbiamo sèmpre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la cnina. 

Bott. CAULO ViTToiiKLiJ — Dott. GiiisEPPE FELIOKTTI — Bott. Luiax ALFUOÌU 
MAUÌANO TOFFÀRKLLI, Economo provveditore 

Sono le lilime dfi^mttorì — Vittorelli, Folicetti ed M l f l 
(235̂ )̂ Per il comiglio di sanità — Oav. MAUOOTTA, segretario. 

Si 
quore 
Btoms^ 

•i^?;; 
\-n .Il ^ ' ^ T T ™ - ™ * ^ ^' >"' 
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Padoin^ Tlpografta del McehigUone Corrmre-Veneto Vìa Poŝ ô Dlplate N., 3836, . 
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